
Pacchetto vino  
Il Parlamento UE approva la nuova legislazione a sostegno del settore 
Ecco le principali misure 
 
 
Il Parlamento Europeo ha approvato la nuova legislazione per rafforzare la tutela e il sostegno del 
settore vitivinicolo dell’Unione. Con una maggioranza di 625 voti favorevoli, 15 contrari e 11 
astensioni, gli eurodeputati hanno approvato una serie di misure utili a fronteggiare le crescenti 
sfide climatiche ed economiche. 
Dopo il voto del Parlamento, la palla passa ora al Consiglio dell’UE, che dovrà adottare 
formalmente la legislazione prima della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e della sua 
entrata in vigore. Un passaggio che, data l’ampia maggioranza ottenuta in plenaria, appare ormai 
una formalità. 
AnƟcipiamo le novità di maggiore interesse per i produƩori. 
 
Regime delle autorizzazioni per gli impianƟ vitaƟ  
La durata del sistema di autorizzazioni Il sistema delle autorizzazioni per gli impianƟ vitaƟ non 
prevede più il termine al 2045: il sistema sarà prorogato con revisioni decennali, la prima delle 
quali è prevista nel 2028, per valutarne l’efficacia e l’eventuale aggiornamento.  
Per semplificarne la gesƟone amministraƟva, la validità delle autorizzazioni non dipenderà più dalla 
data di rilascio. TuƩe le autorizzazioni avranno come riferimento la campagna di 
commercializzazione, che termina il 31 luglio di ogni anno. Pertanto, le autorizzazioni concesse nel 
corso di un anno decorreranno dal 31 luglio successivo e scadranno il 31 luglio dell’ulƟmo anno di 
validità.  
Per le autorizzazioni a nuovi impianƟ è confermata la durata a 3 anni, calcolaƟ, come anƟcipato 
dalla fine della campagna di commercializzazione. Solo in caso di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, per specifiche aree, gli StaƟ membri potranno concedere una proroga di 12 mesi. Per 
le autorizzazioni ai reimpianƟ, come richiesto dalla Confederazione, la durata estesa fino a 8 anni, 
anche in questo caso si parte dalla fine della campagna di commercializzazione in cui 
l’autorizzazione è concessa. Le nuove disposizioni sulle autorizzazioni di reimpianto si applicano 
anche alle autorizzazioni già valide al momento dell’entrata in vigore del regolamento.  
Le autorizzazioni di nuovo impianto concesse prima del 1° gennaio 2025 non sono soggeƩe a 
sanzioni in caso di mancato uƟlizzo, tenuto conto della contrazione della domanda di vino. Per le 
autorizzazioni concesse dopo tale data, restano applicabili le sanzioni amministraƟve, al fine di 
evitare comportamenƟ speculaƟvi.  
Gli StaƟ membri potranno limitare il rilascio di nuove autorizzazioni fino allo 0% a livello regionale 
o per specifiche aree e applicare restrizioni per vini a DOP/IGP o per determinate Ɵpologie. Sono 
inoltre rivisƟ i criteri di ammissibilità e priorità per l’assegnazione delle autorizzazioni. Gli StaƟ 
membri possono subordinare il rilascio delle autorizzazioni di reimpianto a specifiche condizioni, in 
parƟcolare nelle aree caraƩerizzate da squilibri struƩurali di mercato, favorendo metodi di 
produzione tradizionali e Ɵpologie di vino che non aumenƟno significaƟvamente le rese medie.  
 
Vini dealcolaƟ e parzialmente dealcolaƟ  
Una delle novità più significative riguarda l’etichettatura dei vini dealcolati, un segmento di 
mercato in forte crescita. Le nuove norme stabiliscono regole precise per garantire la massima 
trasparenza al consumatore. Il termine “analcolico”, accompagnato dalla dicitura “0,0%”, potrà 
essere utilizzato solo per i prodotti con una gradazione alcolica non superiore allo 0,05% vol. Per i 



vini con una gradazione superiore allo 0,5% vol, ma che hanno subito una riduzione di almeno il 
30% rispetto alla gradazione originale, sarà obbligatoria l’etichetta “a ridotto contenuto alcolico”. 
 
EƟcheƩatura 
In deroga alle disposizioni generali, i vini desƟnaƟ esclusivamente all’esportazione sono esentaƟ 
dall’obbligo di riportare la lista degli ingredienƟ e la dichiarazione nutrizionale. Sono, inoltre, 
previsƟ aƫ delegaƟ per normare l’eƟcheƩatura eleƩronica con l’uso di piƩogrammi o simboli in 
luogo della dicitura “ingredienƟ”. 
 
FinanziamenƟ e intervenƟ nel seƩore viƟvinicolo  
La nuova legislazione punta a rafforzare in modo significativo anche la promozione dei vini europei 
sui mercati internazionali e lo sviluppo dell’enoturismo, riconosciuto come un motore 
fondamentale per la crescita economica delle aree rurali. Le misure per la promozione dei vini di 
qualità nei Paesi terzi potranno beneficiare di un cofinanziamento UE fino al 60% delle spese 
sostenute. Inoltre, gli Stati membri potranno aggiungere una copertura ulteriore fino al 30% per le 
piccole e medie imprese e al 20% per le aziende più grandi. Anche le attività legate all’enoturismo, 
come iniziative informative, eventi e mostre, riceveranno un sostegno finanziario aggiuntivo, con 
la possibilità di finanziare progetti per una durata di tre anni, rinnovabili per un totale di nove. 
I pagamenƟ nazionali in situazioni di crisi giusƟficate, aƩualmente previsƟ per la sola disƟllazione 
di crisi, potranno essere estesi, anche a vendemmia verde e esƟrpazione dei vigneƟ. Per 
l’esƟrpazione l’aiuto non potrà superare il costo direƩo dell’operazione più una compensazione 
fino al 100% della perdita di reddito sƟmata per un anno.  
È stata data la possibilità agli StaƟ membri di ampliare il menu degli intervenƟ seƩoriali finanziabili 
dall’Unione europea tramite il Piano strategico della PAC (ex fondi OCM). Da evidenziare che tali 
nuovi intervenƟ sono ammessi a parità di risorse aƩribuite a ciascun Stato membro.  
È stato isƟtuito anche un nuovo Ɵpo di intervento dedicato alla prevenzione e al contenimento 
delle fitopaƟe, con parƟcolare riferimento alla flavescenza dorata. Tale intervento può beneficiare 
di un sostegno fino al 100% dei cosƟ ammissibili. 
Gli StaƟ membri possono aumentare il sostegno fino all’80% dei cosƟ ammissibili quando gli 
intervenƟ di ristruƩurazione e riconversione sono finalizzaƟ all’adaƩamento climaƟco.  
 
 


